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r:1/asmon Data Inc. è stata fondata
~ nel 1982 e da allora è stata cono-

sciuta ed apprezzata per la qualità
della propria gamma di prodotti com-
prendente soluzioni per l'archivazione
dei dati basate sull'impiego di memorie
ottiche e dischi ottici.

Con uno stabilimento di produzione
impiantato in Gran Bretagna (situato vi-
cino a Cambridge) Plasmon Data produ-
ce dischi e drive ottici in una fabbrica
dotata di camere bianche Classe 10, di
attrezzature per lo stampo, la masteriz-
zazione, la formattazione, il rivestimen-
to plastico e magnetico dei media, e di
sofisticati strumenti di test, per la pro-
duzione di media ottici. Una linea com-
pleta di sottosistemi e di jukebox, con
capacità che vanno da meno di 1GB a
450GB, di unità per dischi ottici (write
once o riscrivibili) da 5" 1/4 e per CD-Re-
cordable è prodotta nella stessa fabbri-
ca che opera sotto i più severi standard
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di qualità ISO 9002. Tra le unità CD-R, il
prodotto attualmente più avanzato è
proprio il modello CDR4220, oggetto di
queste note, capace di funzionare sia
come unità di scrittura CD-R a doppia
velocità, che come tradizionale lettore
CD-ROM a quadrupla velocità.

Descrizione
Il CDR4220 è la naturale evoluzione

del CD-Recorder CDR41 00, ovvero il
precedente modello di masterizzatore
CD prodotto dalla Plasmon Data. Dispo-
nibile in due versioni, CDR4220i e
CDR4220e (differenti esclusivamente
per l'impiego interno o come unità
«stand-alone» esterna), l'unità CD-R in
questione offre la possibilità di incisione
dei dischi a singola e doppia velocità nei
formati standard CD-ROM, CD-ROM
XA, CD-I, CD-DA e CD-Bridge (Photo
CD multisessione) oltre alla possibilità

di impiego come normale unità di lettu-
ra CD-ROM a quadrupla velocità (4x).

Dotato di interfaccia SCSI 2 il model-
lo esaminato è quello esterno che, oltre
a fornire due connettori Amphenol full-
pitch a 50 pin, incorpora al proprio inter-
no anche un terminatore disattivabile
mediante un apposito interruttore di-
sponibile sul retro dell'unità nel medesi-
mo banco di dip-switch che permettono
la selezione dell'IO SCSI. Sempre sul
retro è presente anche l'uscita audio su
connettori standard pin-jack RCA.

Sul frontale dell'unità, racchiusa in un
contenitore dal design elegante di di-
mensioni standard (21 x 27 x 6 cm). so-
no disponibili i comandi relativi all'aper-
tura e chiusura del cassetto estraibile
motorizzato, il controllo del volume, il
connettore per il collBgamento di una
cuffia stereo ed una serie di spie lumi-
nose che indicano l'avvenuta alimenta-
zione, la presenza del CD e la relativa
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lettura, scrittura, o la condizione di erro-
re nel trattamento dei relativi dati.

L'elemento che più caratterizza
l'estetica del COR4220e è certamente il
colore impiegato per il tasto di espulsio-
ne del cassetto della meccanica di regi-
strazione (che è in realtà di produzione
Philips e presenta caratteristiche abba-
stanza simili al modello C002000), per
la quale la Plasmon Data ha riscritto il
firmware.

I metodi di scrittura supportati sono
quelli più diffusi: una traccia alla volta,
un disco alla volta e la registrazione
multisessione; in aggiunta ad esse il
Plasmon COR4220 è in grado di gestire
la registrazione incrementale dei dati
(Packet Writing) che offre notevoli van-
taggi nella registrazione di numerosi
piccoli blocchi di dati. Il tempo medio di
accesso è di 350 millisecondi mentre il
transfer rate in scrittura è compreso tra
153.6 kbyte/sec a singola velocità (1x) e
307.2 kbyte/sec a doppia velocità (2x).
In lettura, i valori sono i medesimi, ma
la possibilità di lettura a quadrupla velo-
cità offre un valore di 614.4 kbyte/sec
per i CD-ROM Mode 1 e 705 kbyte/sec
per i CD-ROM Mode 2.

La configurazione del COR 4220
comprende anche il software di gestio-
ne rappresentato dall'ormai onnipresen-
te Incat Systems Easy CO Pro & MM in
doppia versione (Macintosh e Win-
dows); per la precisione, il modello rice-
vuto in visione comprendeva anche un
adattatore SCSI per PC costituito dal
modello «Altra Line» AVA 1505/1515
per bus a 16 bit completo del software
di gestione EZ-SCSI Lite.

Installazione ed uso
Installare l'unità dal punto di vista

hardware è un'operazione in linea gene-
rale abbastanza semplice, anche se ho
riscontrato qualche difficoltà legata
all'impiego di un Power Macintosh pri-
vo dello SCSI Manager; al contrario (da
utente di sistemi Macintosh mi sono
sorpreso) un un po' meno meno diffi-
coltosa è stata l'installazione su PC seb-
bene per quest'ultimo bisogna conside-
rare anche l'installazione aggiuntiva del
controller SCSI. L'installazione non ne-
cessita di operazioni particolarmente
complicate poiché grazie al software
EZ-SCSI Lite ed alle funzionalità di rico-
noscimento automatico del nuovo
hardware offerte da Windows 95, le co-
se vanno decisamente meglio che in
passato.

Il Power Macintosh utilizzato per le
prove era un 8100/80AV con 32 Mbyte
di RAM, hard disk da 760 Mbyte e letto-
re CD-ROM doppia velocità, mentre in
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Adattatore SCSI Adaptec
AVA 1505/1515 Lit. 150.000

ambiente Windows è stato usato il me-
desimo PC utilizzato per la prova del
Fortera F31-1000 e quindi composto da
un sistema Pentium a 100 MHz equi-
paggiato con il controller SCSI 2 Adap-
tec in dotazione con il COR4220, hard
disk da 12 Gigabyte, 16 Mbyte di me-
moria RAM e Windows 95.

Utilizzando questa piattaforma non

•••1/ frontale del CDR4220
è caratterizzato dal ta-
sto turchese di aziona-
mento del cassettino
estraibile dell'unità (di
produzione Philips).

Sul retro sono presenti
il connettore di alimen-
tazione ed il relativo in-
terruttore, le uscite au-
dio, due con nettari
Amphenol ful/-pitch per
l'interfaccia SCSI ed il
banco di dip-switch
che consente di setta-
re IO e attivazione o
meno del terminatore
SCSI interno.
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abbiamo riscontrato praticamente alcun
problema ed abbiamo inciso sia il solito
CO Audio (riempiendolo per ben 73:56
minuti) che un CD-ROM di dati (450
Mbyte circa) senza incontrare alcuna
difficoltà tranne che l'impossibilità di
utilizzo sui modelli di CO player audio
più vecchi. Tralasciando l'impiego del
software nella sua versione per Win-
dows, già utilizzato anche nella prece-
dente unità CO-R esaminata nelle pagi-
ne di questa rivista, vale forse la pena
spendere qualche parola sull'utilizzazio-
ne in ambiente Macintosh.

Tralasciando i problemi derivanti dalla
mancanza dello SCSI Manager tra le
estensioni di sistema che, tra l'altro, ha
provocato la prematura interruzione
nell'incisione di vari supporti ed il bloc-
co del sistema con un singolare mes-
saggio indicante l'assenza dell'unità in
virgola mobile (!), vale la pena esamina-
re un po' più attentamente l'impiego
del COR4220 con l'apposita versione di
Easy CO Pro.

Innanzitutto, grazie al settaggio, da
parte del produttore, dell'unità come ty-
pe 5, inserendo un CD-ROM o un CO
Audio nel cassetto, esso viene automa-
ticamente montato sulla scrivania a te-
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stimonianza del fatto che il CDR4220
può tranquillamente essere utilizzato
anche come un normale lettore a qua-
drupla velocità.

AI boo!, viceversa, se si introduce un
CD-R «blank», il sistema provvede ad
espellere il cassetto indicando che non
è possibile formattare il supporto pre-
sente. Avviato Incat Systems Easy CD
Pro & MM il discorso cambia in quanto
l'unità CD-R è automaticamente ricono-
sciuta come tale.

Il programma, nella sua versione per
Macintosh, appare (stranamente) un po-

Unit Info •

•• file Edit eD Ulew

Cl

eUntltled .1

UnHtled
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CAP1.0IF

OCW1IGIF

D CAP2 01"

OCfP3 01,,"

OCAf"'OIFo Cff'6.GIF

O CAP7 GlI'

OCllP8GIF

OCff>9 GlI'

2(J( 611"
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1111:OIFf 88rM

14" DIFf 881"

22tC, OIFt ,88IM
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Il:23
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00.02.42
~108/9(l IO •••.•• , 00 03 05

'108m IO.4S·~ 00:02;73
5108/96 10.42.36 00.02.53

'108196 IO'41:~ 00:02:&1

5108196 10-39.26 l, 00:03' 19

5108196 IO:3'Iil.56 00:03:31

5108196 10-40 46 l OO:03:::le

. I Anche in ambiente Ma-
cintosh il software In-
cat Systems Easy eD
Pro & MM è molto dif-
fuso ed è offerto in
configurazione bundle
con numerose unità.

IO: 1

CO SizeModel: Plasmon C084220

lJendor IO: PLRSMON

Product C084220

Oellice Type: 5

Firmware rellision: 1.20

Oriue 11/02195

SCSI configuration HR: 1 LUN: O

n OK II

1/ software identifica
immediatamente l'unità
collegata fornendo i dati
identificativi e la versio-
ne del firmware.
Tra le opzioni basilari
quando si procede alla
scrittura del disco c'è
quella di selezione del-
la capacità del suppor-
to blank.

o 14 min. (120 mm H)

@63 min. (120 mm H)

O 21 min. (80 mm H)

O Custom: min.

( Cantel ) n OK D

chino meno prestante della corrispon-
dente versione per Windows. Le funzio-
ni offerte sono praticamente le medesi-
me, ma l'interfaccia è forse meno cura-
ta e leggermente più macchinosa.

L'impressione è che il programma
sia stato concepito pensando all'uten-
te esperto più che all'utente alle prime
armi.

Superati i problemi di configurazione
e presa confidenza con il programma,
specialmente per ciò che riguarda il po-
sizionamento dei dati e quindi la velo-
cità relativa all'accesso di singoli file, le
difficoltà scompaiono e si può procede-
re all'incisione dei supporti. Il nostro te-
st si è svolto anche in questo caso inci-
dendo un CD Audio e un CD-ROM di
dati (Mode 1). Per il primo, consideran-
do le dimensioni non particolarmente
ampie dell'hard disk abbiamo preferito
eseguire una copia (con estrazione dei
dati via SCSI) della medesima compila-
tion musicale, incisa utilizzando il
CDR4220 collegato al PC, ricorrendo al-
la tecnica di registrazione OTF diretta-
mente dal CD. Il test è «filato liscio co-
me l'olio» a riprova dell'importanza della
corretta configurazione del sistema af-
finché il rischio di insuccesso cali drasti-
camente. Per ciò che riguarda la regi-

1/cabinet utilizzato è realizzato con un assemblaggio modulare che ne facilita notevolmente lo smontaggio strazione dei dati, la scelta è stata di
per l'ispezione. scaricare l'intero contenuto del drive
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Source to Write CD

Folder name not legai under the ISO 9660
standard.

Confirm or edit the proposed name.

Originai name: Cartella Sistema

Proposed ISO name: 1[';1;11I11;
Skip ) ( Cancel ) ([ OK D

Abilitando il controllo
delle specifiche ISO il
programma propone
automaticamente le al-
ternative per i nomi dei
file fuori specifiche. La
scelta della sorgente
dei dati consente di
scegliere numerose
possibilità, tra le quali
la copia fisica del con-
tenuto dei dispositivi
SCSI.

@ Uirtual CD (00 the f1y)
OHFS uolurne
O SCSI deuice
O ISO irnage already 00 HO
O Souod file (RIFF 16bit Stereo 44KHz)
O Cue Sheet

COPies:.

Caocel l ( OK J

sione a doppia velocità, sia su una piat-
taforma che sull'altra. L'unico dubbio ri-
guarda la scelta del software per l'am-
biente Macintosh per il quale, probabil-
mente, sarebbe stato meglio optare per

[ Medium Info ... )

~T_e_st~) ~f!!!( !!!!!w!!!!!ri!!!!!te-D[ Close

L'adattatore SCSI Adaptec AVA 1505/t515 utilizzato nei test condotti sul Pc.

Solo dopo aver creato il
file ISO o dopo aver
creato un playlist è
possibile settare ipara-
metri relativi all'incisio-
ne vera e proprio del
disco. In questa fase è
importante specificare
anche se si desidera
chiudere il disco o me-
no nel caso delle regi-
strazioni multisessione.

qualche altro programma più integrato
con l'ambiente operativo.

La conclusione non può che essere
positiva e l'unico punto che rimane da
considerare riguarda esclusivamente il
prezzo: duemilioniduecentoventimila li-
re (IVA esclusa) per l'unità, più altre
centocinquantamila lire (sempre IVA
esclusa) nel caso si decida di acquistare
anche l'adattatore SCSI Adaptec com-
preso nella configurazione ricevuta in vi-
sione.

Il prezzo della singola unità è ben rap-
portato alle prestazioni offerte, special-
mente in considerazione della quadru-
pla velocità quando il drive è utilizzato
come tradizionale lettore CD-ROM. An-
che il prezzo dell'adattatore SCSI, indi-
spensabile per l'impiego del CDR4220
in unione a PC basati su processore In-
tel e compatibili, è sufficientemente
contenuto, ragione per la quale, se an-
cora non avete installato il lettore CD-
ROM sul vostro computer è la volta
buona per ({prendere due piccioni con
una fava»: lettore 4X e scrittore 2x in un
sol colpo ad un prezzo che, in attesa di
poter presto disporre di un modello ca-
pace di scrivere a quadrupla velocità e
considerando l'interfaccia SCSI, ci appa-
re sufficientemente contenuto. fì:JS

O Finalize disc

l'8I Close session as:

Write CO

Speed:

OCO-OA ~

•...@_C_O-_R_O_M__ ---JO
o l: Ol)l.t IH~rmiH.~d
O f'n~f:nwhnsi~

l'8I Write data

O Audio (2352)
@ Mode l (2048)
O Mode 2 (2336)
O Mode 2 (2352)

O Uerify data

Conclusioni
L'unità prodotta in Gran Bretagna si è

comportata molto bene senza lasciare
adito a dubbi o incertezze sul suo cor-
retto funzionamento.

In definitiva, il Plasmon CDR4220 si
è dimostrato affidabile anche nell'inci-

HFS su un CD mantenendo la stessa
organizzazione dei dati piuttosto che ri-
correre all'immagine ISO; anche in que-
sto caso non abbiamo riscontrato alcun
malfunzionamento e dopo circa una
quarantina di minuti il supporto CD-R ri-
produceva alla perfezione il contenuto
dell'hard disk del Power Macintosh. Lo-
gicamente, selezionando contenuti di
minore «peso», in considerazione dello
scarso spazio disponibile sull'hard disk,
nulla ha proibito la creazione di CD ricor-
rendo alla creazione del file ISO 9660,
che rimane la soluzione più sicura per la
creazione certa dei CD.
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